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«Questa è la vigilanza che ci chiede Gesù: abituarci ad essere attenti, pronti, sensibili gli uni verso gli
altri come Lui lo è con noi in ogni istante»: papa Leone XIV – in questa XIX Domenica del Tempo
Ordinario – ha commentato la pericope evangelica lucana (cfr. 12,32-48), nella consueta preghiera
dell’Angelus.

Il Signore, ricorda il Vescovo di Roma, «ci esorta, cioè, a non tenere per noi i doni che Dio ci ha fatto,
ma a impiegarli con generosità per il bene degli altri, specialmente di chi ha più bisogno del nostro
aiuto. Si tratta non solo di condividere le cose materiali di cui disponiamo, ma di mettere in gioco le
nostre capacità, il nostro tempo, il nostro affetto, la nostra presenza, la nostra empatia. Insomma,
tutto ciò che fa di ciascuno di noi, nei disegni di Dio, un bene unico, senza prezzo, un capitale vivo,
pulsante, che per crescere chiede di essere coltivato e investito, altrimenti si inaridisce e si svaluta.
Oppure finisce perduto, in balìa di chi, come un ladro, se ne appropria per farne semplicemente un
oggetto di consumo. Il dono di Dio che siamo non è fatto per esaurirsi così. Ha bisogno di spazio, di
libertà, di relazione, per realizzarsi ed esprimersi: ha bisogno dell’amore, che solo trasforma e
nobilita ogni aspetto della nostra esistenza, rendendoci sempre più simili a Dio. Non a caso Gesù
pronuncia queste parole mentre è in cammino verso Gerusalemme, dove sulla croce offrirà sé stesso
per la nostra salvezza. Le opere di misericordia sono la banca più sicura e redditizia dove affidare il
tesoro della nostra esistenza, perché lì, come ci insegna il Vangelo, con “due spiccioli” anche una
povera vedova diventa la persona più ricca del mondo (cfr Mc 12,41-44)».

Il Pontefice spiega la Parola proclamata, a partire dalle riflessioni di sant’Agostino; e aggiunge: «Per
capire cosa vuol dire, possiamo pensare a una mamma che stringe a sé i suoi bambini: non è la
persona più bella e più ricca del mondo? Oppure a due fidanzati, quando sono insieme: non si
sentono un re e una regina? E potremmo fare tanti altri esempi. Perciò, in famiglia, in parrocchia, a
scuola e nei luoghi di lavoro, ovunque siamo, cerchiamo di non perdere nessuna occasione per
amare».
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